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0. PREMESSA 

Come esplicitato nella Relazione di progetto (cfr. par. 1.2) con la presente variante 

specifica al PIAE si opera una generale revisione del PAE comunale (approvato nel 

1998), provvedendo: 

- all’inserimento di una nuova previsione estrattiva per l’approvvigionamento di ghiaia 

e sabbia alluvionale; 

- alla corretta zonizzazione dell’impianto di trasformazione di San Bartolomeo, 

ricadente in parte in territorio toanese; 

- ad una valutazione aggiornata dell’attualità delle previsioni del PIAE 2002; 

- alla verifica dell’attuazione e del corretto reinserimento paesaggistico e ambientale 

delle previsioni del PIAE 1996, recepite nel PAE 1998; 

- alla necessaria manutenzione della normativa tecnica di attuazione del piano 

comunale. 

I contenuti del Quadro conoscitivo verteranno principalmente sul primo punto. 

Si rimanda alla relazione di progetto per l’esplicitazione delle motivazioni che hanno 

condotto alla individuazione della previsione estrattiva, delle caratteristiche progettuali 

proposte e delle condizioni poste per l’attuazione della stessa, mentre di seguito 

verranno schematicamente richiamati i dati progettuali utili per una migliore 

comprensione degli esiti delle valutazioni ambientali operate. 

Il nuovo polo estrattivo MO121 Fora di Cavola è localizzato nella valle del F. Secchia, 

immediatamente a valle della confluenza del T. Secchiello (cfr. All. 1-2 elaborato "A0 

quater/a1 Cartografia di analisi"). 

Il perimetro di PIAE/PAE proposto delimita una superficie di circa 61.315 mq; la zona di 

escavazione ZE ha un’area di 55.355 mq, mentre i restanti 5.960 mq saranno 

interessati da attività di sola sistemazione (ZR). 

Il volume massimo estraibile è fissato in 200.000 mc di ghiaie e sabbie alluvionali. 

Di seguito verranno illustrati gli approfondimenti conoscitivi relativi alle componenti 

ambientali sensibili alla nuova previsione di escavazione; si sono ritenute 

particolarmente utili, e per questo assunte nel Quadro conoscitivo, molte delle 

informazioni e delle valutazioni espresse nel “Progetto di rinaturalizzazione e fruizione 

di area nel comparto produttivo di Fora di Cavola - Proposta di inserimento di area 

estrattiva” presentato al Comune di Toano dalla ditta CEAG ed elaborato dallo studio 

Geode scrl, e gli approfondimenti successivi messi a disposizione dai tecnici stessi in 

collaborazione con i tecnici della Provincia e del Comune di Toano. 
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Per quanto riguarda la zonizzazione dell’impianto di San Bartolomeo, verranno trattate 

le tematiche relative alla conformità dello stesso con il PTCP, oltre che i possibili impatti 

ambientali e le necessarie mitigazioni. 
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1. ANALISI DEL FABBISOGNO DI MATERIALI PER INERTI E PER OPERE IN 
GENERE A SCALA DI BACINO 

1.1 Considerazioni preliminari 

Nell’ambito territoriale afferente la valle del Secchia e quindi nei comuni di Ventasso, 

Villa Minozzo, Castelnuovo Monti, Toano, Carpineti e Baiso, dei tre impianti di 

lavorazione degli inerti censiti nel PIAE 2002 (Fig. 1) è presente il solo impianto della 

CEAG Srl, localizzato a San Bartolomeo (Villa Minozzo) e ricadente in parte in comune 

di Toano.  

Si è, pertanto, ritenuto di potere assumere come fabbisogni di inerti pregiati della 

porzione est del bacino Montagna quelli di tale impianto, al netto di approvvigionamenti 

esterni all’ambito territoriale di pertinenza (media val Secchia o Montagna ovest). 

A tale proposito, oltre al fatto che le previsioni del PIAE vigente in val d’Enza (Vetto e 

Ramiseto) risultano in parte esaurite e in parte non recepite, si evidenzia che gli 

approvvigionamenti di inerti pregiati da altri bacini presentano, comunque, ricadute 

importanti sia sul costo del prodotto finale (calcestruzzo e bitume) che in termini di 

impatto ambientale (trasporto), la cui riduzione rappresenta uno dei criteri localizzativi 

utilizzati nel PIAE vigente. 

 

Fig. 1 - Estratto da “Analisi compatibilità ambientale degli impianti di lavorazione e trasformazione degli inerti” del 
PIAE2002 
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1.2 Il frantoio di S. Bartolomeo e le esigenze del bacino Montagna 

Il cantiere CEAG di San Bartolomeo, censito al n. 28 del catasto degli impianti di 

trasformazione inserito negli “Studi e ricerche” allegati al PIAE 2002, occupa una 

superficie di circa 160.000 mq (in parte in comune di Villa Minozzo e in parte in comune 

di Toano) nella zona di confluenza del T. Secchiello nel Fiume Secchia; il cantiere dista 

dalla nuova previsione estrattiva proposta circa 150-200 metri.  

Nell’area ove è presente attualmente il cantiere CEAG sono collocati il frantoio, un 

impianto di produzione calcestruzzo ed un impianto per la produzione di asfalti, oltre ai 

magazzini ed agli uffici  

Per evidenziare le esigenze del Bacino Montagna zona est (alta Val Secchia) sono stati 

analizzati i dati di produzione/lavorazione inerti del suddetto impianto, ad oggi l’unico 

attivo nel bacino Montagna; il frantoio di San Bartolomeo esegue lavorazioni di inerti 

pregiati per una volumetria di circa 69.000 mc annui (media 2011-2015), 

essenzialmente destinati alla produzione di inerti da destinare al confezionamento del 

calcestruzzo o del conglomerato bituminoso. 

Ghiaie alluvionali lavorate in frantoio e commercializzate 

 Sede San Bartolomeo Sede Rubiera ex 
Guidetti 

Totali 
CEAG 

anno mc ton mc ton mc 

2005 136.774 273.547   136.774 

2006 135.273 270.545   135.273 

2007 92.908 185.815   92.908 

2008 114.003 228.005   114.003 

2009 113.748 227.496   113.748 

2010 109.806 219.611   109.806 

2011 94.875 189.749   94.875 

2012 77.593 155.186   77.593 

2013 74.525 149.050   74.525 

2014 47.391 94.781 45.018 90.035 92.408 

2015 50.040 100.080 73.520 147.039 123.560 

Tab. 1 - Dati relativi alla produzione di inerti pregiati (lavorazione di ghiaie alluvionali) 
destinati alla produzione di calcestruzzo e/o conglomerato bituminoso della ditta CEAG 
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Fig. 2 - Grafici ghiaie alluvionali lavorate nei frantoi di San Bartolomeo e di Rubiera 

 

Nella tabella e nei grafici sopra riportati, oltre ai dati relativi all’impianto di San 

Bartolomeo sono evidenziati anche i dati di lavorazione dell’impianto ex Guidetti di 

Rubiera (acquisito dalla CEAG Srl nel 2013 e afferente al bacino Secchia) pari a 59.000 

mc,. In totale (bacino Montagna + bacino Secchia) la CEAG lavora un volume di ghiaie 

pregiate di circa 93.000 mc/annuo come media degli ultimi 5 anni (circa 108.000 mc 

come media degli anni 2014-2015 post acquisizione Guidetti Calcestruzzi). 

Al 31/12/2016 la ditta CEAG presentava riserve di ghiaie e sabbie alluvionali (cave 

autorizzate o in itinere) per un volume stimato di 13.000 mc. 

 

 


